
Magnini re d’Europa, uno stile che vale oro
Nuoto, 100 metri sl: grande finale di Filippo che supera Nystrand e Van den Hoogenband

UNA CORONA PORTATA da nove amici,

quelli della prima ora, compagni di scuola e

d'infanzia di Filippo Magnini bravo campion-

cino di provincia nella rana. Il ranocchio si era

già trasformato in

principe lo scorso an-

no a Montreal, quan-

dosorprendendo tut-

ti o quasi vinse i campionati del
mondo con la seconda prestazione
ogni epoca. Solo il miglior Pieter
Van den Hoogenband è stato più ve-
loce di lui, ma succedeva tanti anni
fa a Sydney ai giochi olimpici del
2000. L'olandese lo scorso anno non
c'era in Canada fermato da un opera-
zione alla schiena. A Budapest inve-
ce si è presentato più forte che mai
dando subito un saggio delle proprie
ambizioni con la netta vittoria nei
200. Filippo ieri non era al massimo
o per meglio dire in questi ultimi
giorni girava tutto storto. Il freddo
che non ama, i dolori alle spalle, la
stanchezza per le gare precedenti, la
vasca all'aperto, la pioggia, i blocchi
di partenza da piscina di condomi-
nio. Nulla lo aiutava a trovare le con-
dizioni per cercare il tempone, il re-
cord del mondo quello che ha nelle
braccia, quello che a Montreal ha
sfiorato per un arrivo in scivolata. E
allora al diavolo il tempo, la sua te-
sta si è concentrata solo sugli avver-
sari. L'importante ieri era solo mette-
re la mano davanti, toccare il bordo
per primo e questo ha fatto. Ha vinto
forse più con la forza di volontà che
con le sue formidabili gambe. Penul-
timo alla virata nella seconda vasca
come d'abitudine ha innescato il suo
motore fuori bordo sei o forse otto
colpi di gambe ogni ciclo di braccia-
te senza però la fluidità che lo con-
traddistingue. Un arrivo ingarbuglia-
to sul filo di lana, 18 centesimi tra il
primo e il quarto, ma questa volta
l'arrivo è stato perfetto da campione,
da re della velocità tanto da bruciare
lo svedese Stefan Nystrand, che dal-
la corsia uno coperto da VdH ha cer-
cato la fuga fin dall'inizio, e lo stesso

olandese che si è dovuto accontenta-
re del terzo posto. Una classifica in-
versa rispetto ai 200; l'Europa e il
primatista del mondo si sono dovuti
inchinare alla classe di Superpippo.
Istrionico ed estroverso, in barba al-
la stanchezza e all'acido lattico che
inondava i suoi muscoli Filippo è sa-
lito sul bordo e si è messo a correre
lungo la vasca quasi stesse facendo
una gara di triathlon. 50 metri di cor-
sa a piedi nudi con il rischio di scivo-
lare, per andare a prendere la corona
dagli amici del cuore, per condivide-
re con loro i riflettori. Il sorriso è una
sua caratteristica, ma con un altro
oro in tasca sembra ancora più co-
municativo. Canta l'inno sul podio,
toglie la corona per rispetto al ceri-
moniale. Una vittoria sofferta ma
proprio per questo, dice, più gusto-
sa, più divertente, più appagante.

■ di Franco Patrizi / Roma

MOGGIOPOLI Motivazioni della sentenza d’appello: per la Fiorentina non c’è responsabilità diretta. Meani troppo zelante

«Lo sconto alla Juve? Merito della sua storia»
APPELLO ALLA STORIA

Grazie al blasone, infatti, la

Juventus ha “guadagnato”

13 punti in serie B (da -30 a

-17). Questa è una delle mo-

tivazioni rese note ieri dalla

Corte Federale sul processo di se-
condo grado di Moggiopoli. Carte
attese da giorni per fare luce su de-
cisioni che hanno lasciato (e aper-
to) più di una polemica sull’opera-
to della Corte presieduta dall’avvo-
cato Sandulli. E che ha rischiato di
perdere lungo la strada uno dei suoi

componenti (Serio) per contrasti in-
terni. Per la Corte, così, nei riguar-
di della Juventus «appare equo por-
re, con il dovuto effetto mitigativo
della pena, rispetto a quella inflitta
in primo grado, l’importante e pre-
stigiosa storia sportiva, di cui ha
sempre percepito i frutti anche la
prima squadra nazionale». Pena
non del tutto alleviata a causa del
ruolo centrale dei suoi dirigenti nel-
lo scandalo: «Per sopravvivere nel
mondo della serie A era necessario
inchinarsi a Luciano Moggi (vedi
Lecce-Parma per favorire la Fio-
rentina). Tali partecipazioni dimo-
strano che Moggi, anche se agiva
in proprio, era dotato di quel potere

condizionante della correttezza di
significative componenti del setto-
re arbitrale... ed al quale era neces-
sario inchinarsi per sopravvivere
nel mondo della Serie A». Compor-
tamento riscontrato solo nella so-
cietà bianconera che, per questo,
nelle pene, si differenzia dalla altre
(tutte motivazioni che non hanno
scoraggiato Moggi a ricorrere al
Tar del Lazio per chiedere la sua
giustizia).
In generale la Corte ha giudicato le
prove di Moggiopoli, come «una
serie di reticoli autonomamente at-
tuati dalle varie società incolpate»
escludendo totalmente l’idea di si-
stema.
Milan: hanno giudicato l’interven-
to di Galliani «criticabile», ma dal

dirigente rossonero non sono state
«date disposizioni o direttive volte
a perseguire ingiusti o non consen-
titi trattamenti». E sottolineano che
le pene comminate dai colleghi di
prime grado sono «sproporzionate
ai fatti accertati, e comunque non
in sintonia con la normativa dettata
dalle norme di comportamento
contenute nel Codice di giustizia
sportiva». Infine Meani è giudicato
solo un «dipendente, sia pure in po-
sizione non di vertice» che «ha ab-
bondantemente travalicato le sue
funzioni interessandosi di questio-
ni non consentite».
Fiorentina: sono provate le pres-
sioni su Lecce-Parma, ma la socie-
tà viola paga soltanto per responsa-
bilità oggettiva, e non diretta. L’il-

lecito sportivo della gara (arbitrata
da De Santis e conclusa 3-3 così da
permettere la salvezza dei viola), è
da considerarsi sotto la responsabi-
lità diretta «quanto alla posizione
di Diego Della Valle, Innocenzo
Mazzini e Massimo De Santis,
mentre Mencucci (amministratore
delegato, ndr) ed Andrea Della Val-
le (presidente, ndr) vanno dichiara-
ti responsabili solo ai sensi dell’art.
1, con conseguente affermazione
di responsabilità semplicemente
oggettiva e presunta della società
Fiorentina».
Lazio: si afferma che non ci fu nes-
sun illecito sportivo in Lazio-Bre-
scia perché «manca del tutto la par-
tecipazione dell’arbitro Daniele
Tombolini».
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F1,domaniGpd’Ungheria
● Alonso penalizzato

I commissari delGp di
Ungheria hannopenalizzato
Fernando Alonsoper 2
secondida aggiungerea tutti i
tempiche lo spagnolo
realizzerànelle tre manche
dellequalifiche che oggi
definiranno la griglia di
partenza.Punitedue
scorrettezze: la prima il suo
“litigio”con l'olandese
Doornbos, laseconda un
sorpasso in regimedi
bandieragialla. Intanto,
Briatoreattacca laFia sul
pasticciodei “mass damper”,
il dispositivo montatosulle
vettureRenault dasettembre
evietato dalla Fia tre
settimane fa.: «LaFia
dovrebbe essere l'arbitro,
invecesi sta falsando il
campionato».

Calciomercato,Roma
● Totti chiederinforzi

Totti chiede«due o tre rinforzi
di livello internazionale,uno
per reparto». E Spalletti
risponde:Le parole di
Francesco«cambianopoco,
sono le mie le idee
importanti». Il tecnico ha
aggiuntocheper la squadraè
«prioritario l'acquisto diun
esternodi centrocampoe
nondiuna punta centrale».

Canoa,Mondiali
● Slalom, Italia d’argento

L'ItaliadelK1 a squadre è
medagliad'argentoai
mondiali di slalom diPraga.
L'oroèstato vinto dalla
Francia,mentre l'Italia
(DanieleMolmenti, Stefano
Cipressi eDiego Paolini) ha
conquistato il 2˚ posto
davanti alla Polonia.

Antidoping,atletica
● Via alle analisi sangue

Il presidente della
commissioneantidoping
della Iaaf, Juan Manual
Alonso,ha detto che saranno
effettuateper laprima volta
delleanalisi del sangue ai
campionatiEuropei.

La gioia di Filippo Magnini al termine della gara vinta a Budapest Foto di Michael Sohn/Ap

■ di Novella Calligaris
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Thomas L. Friedman

Il mondo è piatto
Breve storia del ventunesimo secolo

Dal vincitore di tre Premi Pulitzer

il libro sulla globalizzazione che ha fatto discutere politici

e lettori in tutto il mondo.

www.librimondadori.it

Grave incidente per il pilota brasiliano
Cristiano Da Matta che è stato
ricoverato in ospedale e operato dopo un
impatto ad alta velocità nella sessione di
prove libere del campionato di Cart, nel
Wisconsin. La vettura del brasiliano si è
scontrata con un cervo entrato nel circuito
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